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Venice Art Factory, in collaborazione con Archivio Progetti dell’Università Iuav di 
Venezia, presenta l’esposizione Architettura e impegno civile, Nani Valle e Giorgio 
Bellavitis, a cura di Barbara Pastor e Anna Bellavitis, in mostra a SPARC* - Spazio Arte 
Contemporanea a Venezia. 
 
La mostra ha l'obiettivo di esporre una selezione dei progetti veneziani degli architetti Nani 
Valle e Giorgio Bellavitis realizzati tra gli anni '60 e '80.  
Nani Valle e Giorgio Bellavitis sono stati i primi a mettere a punto metodologie operative, 
attive ‘sul campo’, nel restauro degli edifici veneziani: i monumenti e la cosiddetta ‘edilizia 
minore’, affiancando alla pratica dell’architettura una costante ricerca storico-urbanistica 
tradottasi nelle numerose pubblicazioni di Giorgio Bellavitis e nell’insegnamento di Nani 
Valle all’Istituto Universitario di Architettura di Venezia. La mostra presenta una parte dei 
loro progetti dedicati a Venezia, con due sole significative eccezioni, la collaborazione con 
Franco Basaglia per il recupero dell’ospedale psichiatrico di Trieste e il completamento 
della Sala Ajace di Udine, progetto inconcluso di un importante architetto liberty, 
Raimondo D’Aronco e si propone anche di esporre con un certo divertissement la loro 
comune versatilità, le esperienze giovanili di Giorgio Bellavitis sui fumetti, come la loro 
capacità sperimentale nel campo del design, ancora possibile in una città all’epoca molto 
generosa nell’offerta di abilità artigianali, fabbri, falegnami, vetrai, che consentivano di 
poter realizzare su misura qualsiasi progetto.  
I materiali esposti provengono dall’Archivio Progetti Iuav e dall’Archivio di Anna Bellavitis. 
 
 
 


